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Rigenerazione urbana. Il post Covid parte dalle città: prossimità e trasporti sono i nodi
più urgenti in fatto di sostenibilità. Dalla governance all'energia l'innovazione si gioca qui

Le città non potranno più
essere quelle di una volta

Elena Comelli

iente sarà più come pri-
ma, nemmeno le città. La
pandemia di Covid-19
avràunimpattoperma-
nente su come abitere-
mo, lavoreremo, dmuo-

veremo, andremo a fare acquisti e so-
cializzeremo. Alcune tendenze, comela
difesa della qualitàdell'aria elaprogres-
siva espulsione delle auto private dai
centri, erano già.in atto, ma l'esperienza
del Coronavirus potrebbe accelerarle.
Con i blocchi dovuti alla pandemia, che
hanno ridotto l'uso del trasporto pub-
blico, le autorità locali - da Lima a Liver-
pool - hanno approfittato per chiudere
molte strade alle auto e concedere più
spazio apedoni,bidcletteelocali. Come
le meduse nei canali di Venezia e i feni-
cotteri a Mumbai,anche pedoni e ciclisti
ora si avventurano là dove prima non
avrebbero mai osato. La tendenza dei
cittadini a riappropriarsi delle strade è
perunavoltaunmovimento globale e il
mondo sembratrasformato inunfilm
di Cesare Zavattini, che sognava una dt-
tà dove «buongiomo voglia davvero di-
re buongiorno».

L'incontro con la malattia si rivela
dunque «un'opportunitàper ripensare
il modo di abitare le nostre città, trasfor-
mandol'Italia in unardpelago diborghi
urbani», esorta Stefano Boeri, l'archi-
tetto del Bosco Verticale, parlando nel
webinar R2B del Sole 24 Ore dedicato al-
le dttàpost-Covid. Dalla consapevolez-

za di una grande fragilità nasce così l'ur-
genzadelcambiamento dei tempi di la-
voro e di residenzialità, insieme a una
nuovavoglia di partecipazione dei dtta-
dini: «Le città devono diventare un la-
boratorio di democrazia e sostenibilità
difronte a questo grande shock sodale
ed economico», commenta Francesca
Bria, oggipresidente del Fondo Nazio-
nale Innovazione della Cassa Depositi e
Prestiti, dopo aver guidato l'innovazio-
ne del Comune di Barcellona. Bria evoca
la necessitàdiun«umanesimo tecnolo-
gico»: la rivoluzione digitale nonvasu-
bita, «dev'essere governata e deve pro-
muovere la sostenibilità sociale e am-
bientale, altrimenti non è un modello di
futuro». L'Italia, però, spicca all'ultimo
posto per educazione e competenze di-
gitali nel Digital Economy and Society
Index della Commissione Ue. Come
promuovere lavoro intelligente e città
smart in un Paese dove mancano le
competenze? «Bisogna mettere in piedi
un'agendaurbananazionale», sollecita
Virginio Merola, sindaco di Bologna. Di
cui per ora non c'è traccia, malgrado le
proposte portate anche da Boeri agli
Stati generali dell'economia.

In Europa, intanto, la rivoluzione
delle città sostenibili sembra inarresta-

bile.Mentre igrandi del mondo litigano,
paralizzati di fronte agli effetti deva-
stanti della crisi dimatica e pandemica,
i sindad delle metropoli pedonalizzano
i centri dttadini, limitano il traffico delle
auto, srotolano piste cidabili, costrui-
scono reti di teleriscaldamento, di bike

sharing, di carsharing, impongono edifi-
ci a energia quasi zero, mettono fuori
legge i sistemi di riscaldamento inqui-
nanti. Labattagliadeglientilocaliafavo-
re del clima è particolarmente impor-
tante, perché il processo globale di inur-
bamento è inforte sviluppo el'homo civi-
cus è destinato acrescere dai3,9miliardi
attuali a circa 6,4 nvliardi di persone en-
tro il205o, su una popolazione globale
dioltre9miliardi.Ametàdelsecolo, due
terzi dell'umanità saranno concentrati
nei centri urbani. È da qui che deve co-
minciare latransizione energetica, con-
centrando gli sforzi su edifici e trasporti,
responsabili del gross o delle emissioni

globali. Chi riuscirà a decarbonizzare le
città avràvinto labattaglia per laprote-
zione del clima e dell'ambiente.
Ma c'è ancora molto da fare. Gli

obiettivi di sviluppo sostenibile del-
l'Onu e i target dell'Accordo di Parigi sa-
ranno impossibili da raggiungere se
non sarà vinta la sfida della densifica-
zione dei centri urbani. Il segreto è pri-
vilegiare la rigenerazione sulla costru-
zione da terreno vergine: sfruttando i
terreni interstiziali, come le aree ferro-
viarie dismesse o le ex zone industriali,
le città potranno fornire in modo effi-
ciente elettricità, acqua, teleriscalda-
mento e altri servizi municipali a più
persone in uno spazio contenuto, con
un disegno complessivo di sostenibilità
ambientale e sociale. Solo così le città
saranno abbastanza resilientidavince-
rela doppia sfida dell'immigrazione di
massa e dell'emergenza climatica.
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Due terzi dei cittadini vogliono città più a misura d'uomo

Le città devono
adottare misure
per ridurre
l'inquinamento
atmosferico
garantendo maggior
spazio a pedoni,
biciclette e trasporto
pubblico
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